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Le prestazioni sono onorevoli,
poco più di 3 dB sul dipolo, pa-
ragonabili a una Yagi da due,

tre elementi. Possiede una lieve di-
rettività nelle due direzioni normali
al piano dell’antenna, il montaggio
su rotore sarebbe possibile, ma l’u-
so come antenna di fortuna impli-
ca che sia montata fissa per le di-
rezioni che riteniamo più utili.
Si tratta di un loop con i lati lunghi
1/2 λ per 1/6 λ, alla base (all’interno
del loop principale) è ricavato un al-
tro piccolo loop che adatta l’impe-
denza verso la discesa coassiale. È
possibile realizzarla utilizzando del
filo da impianti elettrici supportato
da tubi in PVC oppure autoportante
utilizzando delle bacchette di allu-
minio o quanto altro abbiamo a di-
sposizione. L’alimentazione è diret-
ta dal cavo coassiale, a 52 o 75 Ω,
l’accordo avviene spostando il pon-

te a cui è saldato il connettore della
discesa. Non sono necessari con-
densatori, stub, balun o altri adatta-
tori di impedenza.
La realizzazione si estende dalle HF
fino ai 70 cm; l’antenna è elettrica-
mente in corto, caratteristica inte-
ressante per l’uso in HF. Per rima-
nere su dimensioni ragionevoli
possiamo realizzarla dai 20 ai 2 me-
tri, anche se la sua vocazione
oscilla tra i 6 e i 10 metri, dove le
dimensioni sono relativamente
contenute e la competizione si li-
mita al confronto tra verticali e ya-
gi non lunghissime. L’antenna è ri-
gorosamente monobanda! Nella
tabella 1 vediamo le dimensioni per
le varie bande. Il prototipo è stato
realizzato esclusivamente utiliz-
zando le misure per l’uso in gam-
ma 2 metri. Le misure per le altre
bande sono state calcolate secon-
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Come impiegare
alcune ore a
giocare con
una antenna che,
per la forma, è
decisamente strana!
La Hen antenna o
Hentenna sembra
una scala a pioli
a cui manca
uno scalino 
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do quanto espresso nell’ultima co-
lonna a destra della tabella.

Il mio prototipo

Assemblato dopo cena, in un’ora,
utilizzando due riflettori ex _5 ele-
menti Fracarro (solo perché sono
già della lunghezza richiesta, 103
cm) per i tratti più lunghi; le tre
sezioni corte sono realizzate con
tre spezzoni di filo di ottone da 2
mm lunghi poco più di 34 cm. Il fi-
lo di ottone è stato saldato a sta-
gno su 6 morsetti da elettricista
privati dell’isolamento in plastica
colorata (foto 2 e 2.1). I morsetti
sono dotati di una vite che per-
mette di far scorrere, e successi-

vamente fissare, l’elemento corto
su quello lungo (foto 3). Il connet-
tore a cui collegheremo la disce-
sa va saldato al centro del ponte
di ottone a cui avremo tagliato
l’equivalente della lunghezza del
connettore (foto 4), per non allun-
gare il ponticello, che deve esse-
re della stessa lunghezza degli al-
tri due elementi corti.
Per il collaudo fissiamo l’antenna
ad un supporto di plastica, tenen-
dola a più di un metro da oggetti
metallici. Controlliamo il ROS fa-
cendo scorrere il ponte per un
tratto compreso tra 1/10 λ in su. Il
prototipo è alimentato con cavo a
75 Ω, il ponte è stato fissato a 27

cm dalla base dell’antenna, in luo-
go dei 21 cm calcolati per una di-
scesa a 52Ω.
L’antenna è stata realizzata esclu-
sivamente per vedere se davvero
funziona, le soluzioni adottate du-
rante il montaggio sono rivolte più
alla flessibilità e velocità di mon-
taggio che all’integrità nel tempo
dell’antenna.
Attenzione alle realizzazioni defi-
nitive che impiegano elementi di
ottone, questa lega tende a diven-
tare molto fragile con le basse
temperature invernali tipiche del
nord. La realizzazione per gamme
più basse è realizzabile impiegan-
do tubi in PVC da impianti elettrici
per i supporti orizzontali; i tratti
verticali possono essere realizza-
ti con della comune trecciola in
rame, senza altri supporti. Per il
supporto centrale, deve essere
isolante, possiamo impiegare un
tubo in PVC arancio per scarichi
domestici (da 40 a 60 mm di dia-

Tabella 1

figura 1:
Hentenna
versione
2 metri

foto 2:
saldatura

dei morsetti
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metro). L’aspetto finale di una an-
tenna così realizzata ricorda l’al-
bero di un veliero…
Una antenna simile in 20 metri ri-
sulta alta 10 metri (non male), do-
vrebbe offrire prestazioni parago-
nabili a una tre elementi full, sen-
za trappole. La stessa antenna è
possibile montarla in polarizzazio-
ne verticale, con il lato lungo oriz-
zontale e i lati corti in verticale.
Ora ha dimensioni sicuramente
più accettabili, lunga 10m e alta
3.5m è meglio gestibile.
Come sempre l’altezza dal tetto
dovrebbe essere pari a 1/2 λ ...
Se l’antenna è posta in verticale,
così com’è visibile nel disegno, la
polarizzazione è orizzontale. É
possibile girarla di 90° e ottenere
una polarizzazione verticale, le
prove comparative sono state
realizzate con questa configura-
zione (foto 5). L’antenna di riferi-
mento è la 4 elementi yagi mon-
tata in verticale appena sotto i
pannelli TV.
Il test è stato effettuato confrontan-
do le due antenne. Hentenna è stata
fissata a un tubo in PVC fissato con
nastro adesivo al boom di una 10
elementi Fracarro in UHF di cui è
stata utilizzata la discesa. Il montag-
gio, provvisorio, sul tetto permette
di confrontare le due antenne per
un periodo relativamente lungo.

Le condizioni di lavoro sono del tut-
to simili, entrambi sono alimentati
da un cavo coassiale TVSAT a 75Ω
lungo poco più di 15 metri.

Conclusioni

La resa non è miracolosa, ma fun-
ziona in modo più che onorevole,
fino a competere con una piccola
collineare o una piccola yagi.
Come era intuibile la yagi 4 ele-
menti ha un rendimento lievemen-
te maggiore, anche se in alcune
occasioni la gara è stata vinta dal-
la strana antenna. Per avere rendi-
menti costanti sensibilmente mag-
giori è necessario utilizzare la col-
lineare da 5 metri po-
sta in cima al palo.
Durante le prove i
corrispondenti erano
a circa 100km di di-
stanza, i collegamen-
ti sono stati effettuati
tutti in diretta, in FM
con un vecchio vei-
colare e in SSB utiliz-
zando un vecchio
TS770 appena ripara-
to (tnx Mauro). In en-
trambi i casi la po-
tenza utilizzata era di
15 - 20W. Le due an-
tenne hanno permes-
so di effettuare sen-
za problemi il “tran-

quillo QSO serale”. Nel comples-
so è stata un’esperienza positiva,
la velocità di assemblaggio e la
varietà di materiali con cui è pos-
sibile realizzarla permettono di in-
serirla di buon diritto nelle “an-
tenne di fortuna”. 
Il prototipo è smontabile e rimonta-
bile in pochissimi minuti. L’unico
problema è nel fissaggio al palo,
che attraversando l’antenna deve
essere isolante. La soluzione adot-
tata non è definitiva, anche se è ri-
masta in prova sul tetto da aprile a
agosto.
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